
 

 

Passera riconosce il ruolo 
del personale nella fusione 
  
Nell’ambito dell’incontro per la presentazione 
dei risultati aziendali relativi al 2007, 
il CEO ha offerto disponibilità al dialogo 
che andranno verificate alla ripresa delle trattative 
 
Dialogo aperto rispetto alla prossima trattativa per definire il Premio 
aziendale relativo al 2007, con possibile inserimento nella discussio-
ne di una quota riferita ai risultati raggiunti nella realizzazione del 
Piano d’impresa dopo la fusione. 
Intenzione di affrontare la situazione riferita alle oltre 2 mila doman-
de di uscita dal servizio, che risultano al momento sospese, poiché in 
eccesso rispetto agli obiettivi fissati con l’accordo sindacale dell’1 a-
gosto 2007. 
Volontà di costruire una Cassa sanitaria di eccellenza che si rivolga a 
tutto il Gruppo Intesa Sanpaolo. 
Sono questi i tre passaggi di maggior rilievo per quanto concerne la 
gestione del personale espressi dal CEO (Chief Executive Officer) di 
Intesa Sanpaolo Corrado Passera con le Organizzazioni sindacali, du-
rante l’incontro svoltosi a Torino martedì 1 aprile per la presentazio-
ne dei risultati aziendali dello scorso anno. 
La riunione è iniziata proprio con la disamina dell’andamento del bi-
lancio 2007, per il quale Passera ha dichiarato che “bisogna essere 
orgogliosi di quanto è stato fatto, alla luce del processo di fusione 
che ha riguardato tutto il Gruppo Intesa Sanpaolo e della crisi eco-
nomico finanziaria vissuta ancora oggi da tutti i mercati del mondo”. 
In proposito il CEO ha evidenziato la consistente copertura che carat-
terizza Intesa Sanpaolo rispetto ai rischi derivanti dagli investimenti 
effettuati dal Gruppo e, in particolare, a quelli legati ai sub prime, nei 
cui confronti le riserve della banca sono maggiori del peggiore scena-
rio possibile. 
Passera ha anche sottolineato la massima trasparenza con cui sono 
stati presentati i dati relativi a questi temi particolarmente delicati, 
dichiarando che nessuna banca ha informato in modo altrettanto det-
tagliato il mondo economico e i mercati. Se quindi la solidità patri-
moniale e finanziaria dell’azienda deve costituire un elemento di se-
renità per il personale, alla luce dell’attuale contesto, maggiore pre-
occupazione può destare la conferma da parte del CEO degli ambizios
d’impresa per quanto concerne un eventuale incremento dei carichi ope
ni commerciali. Un tema su cui Passera ha lanciato un messaggio rassic
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CALENDARIO 
 

giovedì 3 aprile 
Incontro con l'Azienda sugli sviluppi
della situazione relativa alla liquida-
zione del Fondo pensioni Comit, al
quale prenderanno parte anche i pro-
fessori Pietro Ichino e Piero Sandulli.
 

venerdì 4 aprile 
Focus Group con l'Azienda in merito
alla Responsabilità Sociale d'Impresa.

 
mercoledì 9 aprile 
Incontro con l'Azienda sui dati annua-
li e quelli relativi all'accesso al Fondo
esuberi. 
 
giovedì 10 aprile 
Incontro con l'Azienda in merito al-
l'assistenza sanitaria di Gruppo. 
 
lunedì 14 aprile 
A Napoli incontro con all'ordine del
giorno la situazione del Fondo pen-
sioni Banco Napoli. 
 
 
redazione@uilcaintesasanpaolo.it
i obiettivi indicati nel Piano 
rativi e quindi delle pressio-
urante, sostenendo che tale 
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scelta è stata effettuata poi-
ché tutti i responsabili dei 
vari settori aziendali hanno 
confermato, ognuno per la 
loro parte, la possibilità di 
conseguire i risultati attesi. 
In proposito ha però preci-
sato, che sull’etica di vendi-
ta dei prodotti, tra cui ha ci-
tato le obbligazioni struttu-
rate, molto è stato fatto e 
quindi bisognerà continuare 
a proporre alla clientela 
quelli che più apprezza e ri-
chiede. 
Secondo il CEO, quindi, 
l’applicazione del Piano 
d’impresa prosegue secondo 
il programma stabilito, per il 
quale il 2007 doveva essere 
l’anno dell’integrazione, il 
2008 il momento del conso-
lidamento di quelli che ha 
definito i “motori aziendali” 
(crescita, disciplina dei costi 
e dei rischi, investimenti e 
gestione della liquidità), 
mentre il 2009 sarà quello 
in cui l’operatività della ban-
ca dovrà entrare a regime. 
In merito ai risultati conse-
guiti Passera ha riconosciuto 
l’impegno e la professionali-
tà di tutte le persone che 
lavorano nel Gruppo e ha 
pertanto convenuto con le 
Organizzazioni sindacali che 
il Premio aziendale può es-
sere il momento in cui tale 
sforzo venga riconosciuto. 
Ha quindi rimandato la defi-
nizione di tale questione alla 
trattativa che si dovrà aprire 
prossimamente, durante la 
quale si verificherà se Inte-

sa Sanpaolo confermerà la 
sua disponibilità a corri-
spondere ai dipendenti la 
giusta gratificazione per il 
ruolo fondamentale che 
hanno rivestito nel sostene-
re il processo di fusione e il 
conseguimento dei risultati 
indicati dal Piano d’impresa. 
Una considerazione che de-
ve riguardare aspetti non 
solo economici del rapporto 
tra Azienda e personale, tra 
i quali emerge in tutto il suo 
valore sociale la questione 
relativa alla Cassa sanitaria 
di Gruppo, la cui costituzio-
ne dovrà essere anch’essa 
discussa nel prossimo futu-
ro. La richiesta di una parti-
colare sensibilità da parte di 
Intesa Sanpaolo rispetto a 
un tema che, tra l’altro, co-
stituisce un elemento fon-
damentale nella creazione di 
un condiviso senso di appar-
tenenza delle lavoratrici e 
dei lavoratori alla banca, 
pare trovare un interlocuto-
re disponibile nel CEO 
quando asserisce che “quel-
la di Intesa Sanpaolo può 
essere una cosa fantastica 
nell’ambito dell’assistenza 
integrativa da prendere a 
esempio nel Paese”. In pro-
posito Passera ha inoltre 
condiviso che la Cassa deve 
avere caratteristiche inter-
generazionali, quindi rivol-
gersi anche ai pensionati, 
ma ipotizza una gestione 
contabile separata da quella 
degli attivi, per individuare 
dove si generano eventuali 

criticità economiche. Un a-
spetto particolarmente deli-
cato, sul quale bisognerà 
porre molta attenzione al 
momento della trattativa, 
per non disperdere il valore 
sociale e solidaristico di tale 
istituto. 
La verifica delle reali inten-
zioni aziendali si sposta 
quindi, anche in questo ca-
so, al momento del confron-
to sindacale, che in futuro 
dovrà occuparsi inoltre della 
possibilità di trovare una so-
luzione per far uscire co-
munque dal servizio gli oltre 
2 mila dipendenti, la cui 
domanda di accesso al Fon-
do esuberi è attualmente in 
sospeso. Passera ha dichia-
rato che per Intesa Sanpao-
lo si tratterebbe di un forte 
impegno economico ulterio-
re rispetto alle previsioni, 
ma ha espresso l’intenzione 
di discutere con le Organiz-
zazioni sindacali le possibili 
soluzioni a tale questione 
nell’ottica di consentire 
nuove assunzioni. 
Questa partita, come le al-
tre, è quindi tutta da affron-
tare e discutere, pertanto la 
Uilca ritiene che solo la con-
ferma di un atteggiamento 
disponibile al dialogo con le 
Organizzazioni sindacali può 
favorire la condivisione di 
soluzioni che riconoscano il 
valore del personale, facen-
dolo finalmente sentire par-
te integrante del processo di 
costruzione di Intesa San-
paolo. 

 
Il limite degli ad personam 
 
Intesa Sanpaolo lo aveva 
annunciato e lo ha fatto. E-
rogando, con la retribuzione 
di marzo, gli aumenti rive-
nienti dal rinnovo del Con-
tratto nazionale ha conte-
stualmente assorbito gli im-

porti che fino allora distri-
buiva a singoli dipendenti in 
qualità di ad personam. 
L’Azienda aveva annunciato 
la sua decisione tramite una 
lettera, nel cui oggetto figu-
ra il Contratto nazionale del 

credito, sottoscritto lo scor-
so 8 dicembre. In tale ambi-
to specificava inoltre che  
l’assorbimento si riferisce 
agli aumenti inflattivi, con 
esclusione di quelli corrispo-
sti come riconoscimento alla 
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produttività di settore e de-
gli arretrati per il biennio 
2006/2007, secondo un 
principio di scorporo da at-
tribuire a una interpretazio-
ne solo aziendale. Una co-
municazione, quindi, in cui 
viene insinuata una sorta di 
accettazione da parte del 
sindacato nell’ambito della 
trattativa di rinnovo del 
Contratto nazionale di ini-
ziative di tale tenore; in re-
altà non esiste alcun nesso 
con gli aumenti contrattuali 
concordati tra Organizzazio-
ni sindacali e ABI, che rico-
noscono alle lavoratrici e ai 
lavoratori legittimi aumenti 
economici. La decisione in 
merito all’assorbimento de-
gli ad personam è da attri-
buire a una scelta operata 
unicamente dell’Azienda, 
che poteva quindi non met-
terla in atto, come è avve-
nuto in occasione di prece-
denti rinnovi del Contratto 
nazionale, raggiunti peraltro 
in situazioni di difficoltà a-
ziendale e di sistema at-
tualmente non riscontrabili. 
In proposito si ricorda che 
molti dei dipendenti interes-
sati percepivano l’ad perso-
nam prima della fusione tra 
Banco Ambrosiano Veneto, 
Cariplo, e successivamente 
Comit e nessun aumento 
contrattuale aveva prece-
dentemente assorbito que-
ste entità economiche, uti-
lizzate, peraltro, soprattutto 
nell’ex rete Intesa in sosti-
tuzione di possibili promo-
zioni, mentre in altri casi 
erano funzionali a evitare il 
passaggio del dipendente a 
un istituto di credito concor-

rente. Intesa Sanpaolo ha 
comunque facoltà di attuare 
l’assorbimento in questione, 
in virtù della natura indivi-
dualistica degli accordi rag-
giunti tra il singolo dipen-
dente e l’Azienda, i quali 
dimostrano la loro fonda-
mentale fragilità rispetto a 
quelli collettivi, che devono 
essere sottoscritti con la 
condivisione delle Organiz-
zazioni sindacali. 
In proposito va pertanto 
sottolineato come sia per-
corribile un intervento con-
trario all’assorbimento solo 
quando attuato su somme 
determinate da contratti 
collettivi o integrativi, delle 
quali la Uilca sta verificando 
l’effettiva esistenza. 
La procedura attuata da In-
tesa Sanpaolo dovrebbe in-
fatti essere stata applicata 
solo agli importi ad perso-
nam, che, nelle lettere di 
attribuzione alle lavoratrici e 
ai lavoratori non erano spe-
cificamente dichiarati non 
assorbibili. 
Questa vicenda conferma 
come l’assegnazione da par-
te aziendale di forme retri-
butive variabili non concor-
date con le Organizzazioni 
sindacali, tra cui del resto 
anche il sistema incentivan-
te, produce spesso profonde 
iniquità tra i dipendenti, fa-
vorendo solo alcuni tra loro. 
Gli stessi, probabilmente, 
che hanno ottenuto di non 
essere penalizzati dalla de-
cisione di Intesa Sanpaolo o 
stanno già concordando il 
recupero delle somme loro 
trattenute, non ancora con-
vinti della precarietà di un 

accordo con l’Azienda di 
questa natura, spesso giu-
stificato con la necessità di 
assegnare un merito, che 
non si vuole estendere al 
resto del personale. 
A questo riguardo va ribadi-
to che il risultato cui mira 
l’azione della Uilca è quello 
di costruire accordi capaci di 
attribuire un riconoscimento 
duraturo al merito e alla 
partecipazione attiva delle 
lavoratrici e dei lavoratori 
alla costruzione di benesse-
re per la collettività e di un 
condiviso senso di apparte-
nenza. 
La questione relativa 
all’assorbimento degli ad 
personam si inserisce peral-
tro in un contesto nel quale 
si continuano a verificare 
sbagli nelle buste paga di 
molti lavoratori, che riscon-
trano l’erroneo riconosci-
mento di varie voci, quali le 
indennità di cassa e di mis-
sione e gli assegni di studio, 
mentre a oggi non sono an-
cora state applicate al per-
sonale assunto come ap-
prendista le norme concor-
date con il rinnovo del Con-
tratto nazionale e persistono 
ritardi sull’emanazione della 
nuova normativa su mutui, 
prestiti e conti correnti ai 
dipendenti. 
Queste sono solo alcune tra 
le disfunzioni più evidenti, in 
merito alle quali la Uilca e le 
altre otto Organizzazioni 
sindacali stanno definendo 
una lettera con cui chiedono 
all’Azienda un incontro ur-
gente per trovare le solu-
zioni più adeguate a favore 
dei dipendenti. 

Part time e Banca delle Ore 
 

Lo scorso 26 marzo Intesa 
Sanpaolo ha emesso la cir-
colare numero 155/2008 in 
applicazione delle nuove 

norme relative al lavoro a 
tempo parziale, stabilite con 
il rinnovo del Contratto na-
zionale, sottoscritto lo scor-

so 8 dicembre. In proposito 
la comunicazione aziendale 
fornisce le direttive per con-
sentire al personale a Part 
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time di scegliere se destina-
re dal 1° gennaio scorso alla 
Banca delle Ore le presta-
zioni lavorative effettuate 
oltre il normale orario indi-
viduale. Il modulo per co-
municare la propria decisio-
ne, come specificato nella 
circolare, è scaricabile dal 
manuale “Regole in materia 
di prestazioni di lavoro a 
tempo parziale”, che i di-
pendenti interessati possono 
trovare nell’intranet azien-

dale, entrando nella proce-
dura Arco Intesa Sanpaolo e 
successivamente seguendo 
il percorso: Documenti Go-
vernance – Norme Intesa 
Sanpaolo – Policy. 
La scelta relativa all’utilizzo 
della Banca delle Ore dovrà 
essere inviata entro e non 
oltre il prossimo 11 aprile 
all’Ufficio Amministrazione 
del Personale all’indirizzo di 
via Lorenteggio, 266 – 
20152 a Milano, per il per-

sonale ex Banca Intesa e 
assunto da Intesa Sanpaolo, 
oppure a quello di via Luga-
ro, 15 – 10121 a Torino, per 
i dipendenti provenienti da 
Sanpaolo IMI. 
Nel Regolamento è comun-
que specificato tutto quanto 
concerne l’applicazione in 
Intesa Sanpaolo delle nor-
me relative al Part time e 
altri moduli necessari al 
personale interessato. 
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